
 

  

Premessa. 

Il termine “tenerezza” non sembra avere un corrispondente-

esatto-unico-esclusivo nel vocabolario biblico: Il Sal 145,9: 

“Buono è il Signore verso tutti, la sua “tenerezza” si espande su 

tutte le creature”. Quello che noi intendiamo per tenerezza la 

Bibbia lo esprime con diversi nomi: “misericordia”, 

“compassione”, “consolazione”, “bontà”. 

1. Non basta dire “tenerezza”. 

La tenerezza è rara. Non è solo questione dello spirito o ri-

conoscimento del corpo: è esperienza globale della persona che 

risale alla radice di ogni relazione, là dove bisogno e desiderio 

si congiungono. La tenerezza sta nel cuore della vita: la dolcez-

za di uno sguardo, quella che viene da una mano, quella che 

modula la parola, quella che dà voce al silenzio fanno parte di 

una assoluta gratuità, senza la quale nessun “segno” di tenerez-

za può essere autentico. Una carezza, se non è frutto di superficialità o di interessata e ambi-

gua “dolcezza”, comunque espressa, è un gesto che riconosce e genera vita, soprattutto là do-

ve la vita sembra languire o avere apparenze di “anormalità”. 

2. La forza della debolezza. 

Nel gesto della carezza si esprime il mistero della relazione, perché la mano tocca il tepore 

dell’amato e, mossa da un’antica fame insanabile, sa di cercare nel contatto con il volto e il 

corpo dell’altro un mistero che non conosce. La carezza va al di là di noi stessi, incrina la su-

perficie della solitudine che ci stringe. La carezza è il rito di ingresso nella conoscenza e 

nell’amore, che raccoglie in sé il desiderio del corpo e quello del cuore. Ma avvicinarsi con 

grazia richiede un tempo lungo e disteso, di qualità nuova, tessuta d’anima. Non misurata con 

l’orologio, ma con la metrica della poesia o il ritmo musicale delle emozioni. Credo, inoltre, 

che dobbiamo imparare ancora di più e prima di tutto che la nostra tenerezza deve volgersi e 

forse soprattutto con passione verso le persone “piagate” nel corpo e nello spirito e “sfilare i 

guanti di plastica alle mani moderne e invitarle a toccare anche le piaghe”. La tenerezza è un 

sentimento paradossale, genera una forza che in una relazione nasce in fondo dal riconosci-

mento di una debolezza: fragilità di qualcuno verso cui noi ci sentiamo spinti ad essere acco-

glienti, o viceversa fragilità nostra rispetto a qualcuno che ci attira, ci disarma, a cui vogliamo 

aprirci. Un sentimento che ci “costringe liberamente” ad aprire occhi, orecchi, braccia, il no-

Signore Gesù, con gioia ci 

prostriamo in adorazione 

presso il tuo altare.  

Signore Gesù, tu pane vivo 

disceso dal cielo, ci basti. 

Non abbiamo bisogno di 

altri. 

Tu sei la nostra vita. 

Tu ei la nostra gioia. 

Tu sei il nostro tutto. 

Ci affidiamo a te, nostro 

conforto, nostro gaudio, 

nostra pace. 

(Papa S. Paolo VI) 

VIVERE LA TENEREZZA/ESSERE TENEREZZA 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 

4 DOMENICA V p.a. 

 

Guarì molti che erano afflitti da varie malattie 

 

Il brano del Vangelo conclude la sezione detta “la giornata tipo di Gesù”. Immediatamente ci 

viene il desiderio di confrontare la sua giornata con le nostre giornate, spesso monotone, ba-

nali, talora drammatiche e frenetiche, spesso vuote e di non senso, spesso pregne di provoca-

zioni e di miseria. Purtuttavia siamo invitati a contemplare Gesù: Gesù cammina per le strade 

degli uomini, entra nei villaggi, parla in Sinagoga, annuncia il Regno di Dio, guarisce gli am-

malati, viene ospitato in casa, gode dell’ospitalità, incontra coloro che accorrono a lui, si 

prende cura delle loro necessità… fino a sera…; di notte si ritira in un luogo deserto, lontano 

dagli occhi indiscreti della folla e degli amici per incontrare nell’intimità della preghiera il 

Padre e rimanere in comunione intima con Lui. E ai discepoli che dopo lo ritrovano, felici di 

portare l’annuncio che la gente è contenta di lui, Gesù risponde che deve andare per altri pae-

si e villaggi, non cerca onori e gloria, non va in cerca del successo e del potere umano, rimane 

obbediente al Padre. 

 

O Padre donaci la forza di condividere ogni giorno con i fratelli il mistero del dolore 

 

11 DOMENICA VI p.a. 

 

Gesù, mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: “Lo voglio, guarisci” 

 

Il lebbroso, a motivo della credenza popolare che riteneva contagiosa la malattia, era condan-

nato a uno stato di rigida segregazione che lo marginava totalmente dalla società civile e reli-

giosa (v. Lev 13). Inoltre, la lebbra per gli ebrei era anche sinonimo di “castigo di Dio”. Gesù 

viene a contatto con questa mentalità e ne è “scosso”, sdegnato, “adirato”, oltre che ad avere 

compassione per le persone colpite da questa malattia. Guarendo il lebbroso Gesù pone uno 

dei segni “messianici”: con questo gesto intende affermare che è arrivato il Messia che elimi-

na ogni male, spezza tutte le catene che rendono schiavo l’uomo, libera da ogni emarginazio-

ne e da ogni esclusione. Gesù guarisce il lebbroso toccandolo, spezzando tutti i vincoli e le 

barriere di separazione, ridandogli la dignità umana, restituendolo alla comunità umana e reli-

giosa e poi ritorna nei luoghi deserti, in silenzio, in riflessione, per ritrovare ed approfondire 

il dialogo personale con il Padre. 

 

Dio Padre aiutaci a scorgere nel volto di chi soffre ed è emarginato il volto di tuo Figlio 

 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI 

Un cuore unito e compatto chiediamo, l’indivisibile cuore dei Santi, 

Uomini arsi da un unico amore dal desiderio che incendia il creato. 

E poi sentirci tranquilli e sicuri come fanciulli portati a spalle 

dal forte padre che mai abbandona: da un Dio così orgoglioso dell’uomo. 

 

18 DOMENICA I QUARESIMA 
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Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto… tentato dal diavolo 

Puntuale nella prima domenica di quaresima la liturgia pone alla nostra meditazione e con-

templazione l’esperienza di Gesù tentato dal diavolo nel deserto. Gesù si presenta come l’uo-

mo nuovo, il nuovo Adamo che supera, vince la tentazione di Satana, quella di sostituirsi a 

Dio, quella di operare con il potere, quella di rincorrere il successo. Gesù rimane obbediente 

alla volontà del Padre, non si lascia vincere dalle suggestioni di Satana. I cedimenti di Ada-

mo, allora, alle tentazioni hanno alterato profondamente i rapporti tra Dio e l’uomo, tra l’uo-

mo e se stesso, il prossimo ed il creato. La vittoria di Gesù riporta l’equilibrio e l’armonia. 

Sono presenti alcuni elementi cari alla tradizione biblica, quali il deserto, il numero 40, Sata-

na. Come Gesù fu tentato anche il cristiano avrà prove e tentazione, ma la vittoria di Gesù è 

la sua vittoria. 

Padre, donaci il tuo Spirito per non cadere in tentazione, ma rimanere sempre obbedienti a te 

 

25 DOMENICA 2 QUARESIMA  

Questi è il Figlio mio prediletto 

Nel suo cammino verso la sua passione morte e risurrezione Gesù, salendo il monte della Tra-

sfigurazione, fa fare un’esperienza singolare a tre dei suoi discepoli, affinché fossero messi 

nelle condizioni di superare le prove e nel momento supremo del dramma della croce fossero 

capaci di riconoscerlo come il Messia, il Figlio di Dio, il Salvatore. Anche noi come Pietro, 

Giacomo e Giovanni siamo come strappati dalla piattezza delle nostre abitudini, dalla banalità 

delle nostre giornate, dalla tristezza della vita, dal primato delle sensazioni, per essere portati 

in alto. Gesù ci fa fare un’esperienza “pasquale”, in attesa della Pasqua ultima e definitiva. 

Ogni domenica noi possiamo vivere questa esperienza: ogni domenica Gesù si trasfigura per 

noi e possiamo sentire la voce dal cielo che ci esorta ad ascoltare il “Figlio prediletto”. Sola-

mente ascoltando il Figlio la nostra vita potrà essere salvata, redenta. 

Padre, donaci sempre la gioia di contemplare tuo Figlio, splendente di luce 

QUARESIMA 
A prima vista e tenendo conto delle connotazioni negative e pessimistiche che il passato ha 

impresso alla Quaresima non sembra che la gente di oggi sia molto propensa a entusiasmarsi 

di fronte all’invito a vivere questa tappa del calendario cristiano. Pur tuttavia, nessuno sembra 

sia contento di sé stesso e di come va il mondo e si continua a cercare sensazioni ed esperien-

ze che soddisfino l’immediato alla ricerca del senso della vita. E di fronte anche alla delusio-

ne frustrante di tante e tante prove fatte, molte persone si rivolgono altrove, all’esoterico, al 

magico, all’occulto, quando non ricorrono ad uno specialista che ricostruisca il loro equili-

brio. Ma Dio che offre la salvezza, non va forse incontro a quest’uomo abbattuto nella fru-

strazione e nella delusione o perso nelle mille fughe inutili? E non è la Quaresima tempo pre-

zioso nel quale Dio riaccende la stessa inquietudine di ricerca e si fa presente con la sua ri-

sposta? Sta sbagliando Dio o stiamo sbagliando noi suoi profeti, che non vogliamo incendiare 

la nostra bocca con le parole che ci manda ad annunciare? 

Resta il fatto che il tempo di Dio è e resta sempre tempo di grazia e di misericordia, tempo di 

cambiamento e di rinnovamento, tempo di progetti e di speranze. Un tempo che chiama 

all’impegno appassionante di ricostruire noi stessi, di incontrarci con le profondità della no-

stra persona nella sua dimensione umana e trascendente, di dare senso pieno alla nostra vita 

coinvolgendoci nell’impegno di costruire una nuova società in un mondo nuovo. E tutto que-

sto gratuitamente, per pura grazia, perché Dio ama e ci ama. Gratuitamente per noi, perché a 

lui costa un prezzo altissimo, il prezzo più alto: l’offerta del suo amore in Gesù Cristo, il suo 

Figlio amato, fino alla morte e alla morte di croce. 
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Domenica 4 Giornata per la vita: Carità - Vendita primule per il C.A.V. (Centro Aiuto Vita) 

Giovedì 8 Ore 17.00: Incontro Ministri Straordinari Eucaristia 

Ore 20.45. Incontro Consiglio AC 

Venerdì 9 Ore 20.45: CO.CA. 

Sabato 10 Ore 14.30: Carnevale in oratorio 

Domenica 11 Giornata Mondiale del Malato: ore 18.30 S. Messa e preghiera 

Ore 12.15. Battesimo comunitario 

Mostra-mercatino: offerta gratuita di libri per bambini e adulti 

Mercoledì 14 Ore 15.00: S. Messa e Rito delle Ceneri (a Mussetta di Sopra) 

Ore 16.30: S. Messa e Rito delle Ceneri per bambini e ragazzi di catechismo 

Ore 17.30: Incontro adolescenti verso la “Comunione di maturità” 

Ore 18.30: S. Messa e Rito delle Ceneri per tutti 

Venerdì 16 Ore 18.30. Via Crucis e S. Messa 

Sabato 17 Ore 17.00: Incontro genitori e bambini di 4ᵃ Elementareᵃ 

Ore 20.30: Incontro gruppo Famiglie 4 

Domenica 18 Ore 11.15: S. Messa e consegna della Croce ai bambini di 3ᵃ elementare 

Ore 15.00: Adorazione Eucaristica 

Ore 15.30: Cinema in famiglia 

Lunedì 19 Ore 20.30: Incontro Catechisti 

Mercoledì 21 Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale: Le tentazioni di Gesù 

Venerdì 23 Ore 18.30: S. Messa e Via Crucis 

Ore 20.30: Lettura della Bibbia:  

Ore 21.00: Incontro CO.CA. 

Sabato 24 Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 3 

Domenica 25 Ore 11.15: Consegna del Vangelo ai bambini di 2ᵃ Elementare 

Ore 16.30: Incontro famiglie Gruppo 1 

Lunedì 26 Ore 20.30: Incontro Sportello accoglienza 

Martedì 27 Ore 20.30: Incontro Consiglio della Collaborazione Pastorale 

Mercoledì 28 Ore 20.30: Incontro di preghiera quaresimale: La Trasfigurazione di Gesù 

Giovedì 29 Ore 17.00: Biblioteca - Lettura comunitaria “I verbi della vita” 

Venerdì 1 Ore 18.30. Via Crucis e S. Messa 

Ore 20.45. Incontro CO.CA. 

Sabato 2 Ore 17.00: In auditorium: Incontro genitori e bambini di 2ᵃ Elementare 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

ITINERARIO VERSO IL MATRIMONIO CRISTIANO Le coppie di fidanzati che desiderano 

celebrare il loro amore attraverso il sacramento del Matrimonio cristiano hanno la possibilità di parte-

cipare ad un itinerario di formazione che inizia con la Pasqua e termina con la festa del Corpus Domi-

ni 2 giugno, con incontri il venerdì sera dalle 20.45 alle 23.30 in Oratorio a Mussetta, via Concilio 1. 

Le iscrizioni sono presso l’oratorio sabato 3 febbraio dalle 15.00 alle 17.00 e domenica 4 febbraio 

dalle 09.30 alle 11.00. 
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GIORNATA PER LA VITA - Domenica 4 febbraio 2024 - Tema: La forza della vita ci 

sorprende. “Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo intero e perda la sua 

vita?” A fronte di tante “vite negate” cui la nostra società preclude di fatto la possibilità di 

esistere o la pari dignità con quelle delle altre persone (poveri, malati, disabili, bambini, an-

ziani…) occorre avere uno sguardo capace di cogliere in ogni vita un dono prezioso e soste-

nere le solide ragioni che ne attestano sempre e comunque la dignità e il valore e promuovere 

un forte appello all’impossibilità morale e razionale di negare il valore della vita, ogni vita. 

Noi non siamo padroni della vita, nessuno è padrone della vita, né mai possiamo diventarlo, 

non è ragionevole e non è giusto, in nessuna occasione e con nessuna motivazione. Inoltre, il 

rispetto della vita non va ridotto a una questione di confessione, infatti Papa Francesco affer-

ma che “il grado di progresso di una civiltà si misura dalla capacità di custodire la vita, so-

prattutto nelle sue fasi fragili” (discorso all’associazione Scienza e Vita. 30.5.2015). Infine, 

per i credenti “che guardano il mistero della vita riconoscendo in essa un dono del Creatore, 

la sua difesa e la sua promozione in ogni circostanza sono un inderogabile impegno di fede e 

di amore”. I nostri Vescovi terminano il loro messaggio affermando che “Ogni vita è degna di 

essere accolta e capace di offrire a propria volta grandi ricchezze di umanità e spiritualità a un 

mondo che ne ha sempre maggiore bisogno”. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

Dalla quaresima la rinascita: Un itinerario scandito per tappe 

Modellata sull’esempio di Gesù che prega e digiuna nel deserto per quaranta giorni, organiz-

zata come preparazione alla Pasqua del Signore. Occasione per approfondire la propria fede 

nella carità e nella preghiera nel cammino verso la Pasqua festa della risurrezione di Gesù 

vincitore del peccato e della morte e quindi festa della speranza cristiana. Tempo per acco-

gliere in verità e profondità, la Grazia che Cristo, dopo la sua passione e morte amando l’u-

manità secondo la volontà del Padre, ci ha donato. 

Messaggio per la Quaresima 2024 
D.M. Turoldo scriveva: «Ho capito, Signore. La pace non me la può dare nessuno. È inutile che speri. 

I governi, gli stati, i continenti hanno bisogno di pace anche loro e non ne sono capaci. E camminano 

tutti su strade sbagliate. Essi pensano che la pace si possa ottenere con le armi, incutendo paura agli 

altri stati e agli altri continenti. E intanto si armano, e studiano sistemi sempre più potenti e micidiali. 

Tutti vogliono essere forti. Dicono: solo un forte può imporre il rispetto e la pace. Come se la pace 

fosse un fatto di imposizione e non d’amore» (In Pregare. Forse la cosa più urgente, Servitium, p. 

112). 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO - 11 febbraio 2024 

Tema: “Signore, non ho nessuno che mi immerga nella piscina” (Gv 5,7) 

La cura per la vita umana a tutti i livelli è uno dei tratti caratteristici del ministero di Gesù. 

Questa cura è estesa a tutti, a chiunque Egli incontri e, direttamente o indirettamente, chieda 

il suo intervento, senza preclusioni dettate dalle barriere sociali, culturali, religiose. Di fronte 

a Lui non c’è solo un ammalato da curare, c’è un’umanità a cui va ridata la parola e a cui 

dev’essere permesso di esprimere le tensioni interiori che l’abitano. Quell’uomo malato è  

“unico” davanti a Lui e non “uno tra i tanti”. Per Gesù la cura della vita, di ogni vita umana 

sofferente e bisognosa, è al di sopra del sacro precetto del riposo. Quindi la guarigione è se-

gno di una salvezza che si dà pienamente nella riconciliazione e in una conseguente vita nuo-

va. Nel gesto di Gesù contempliamo Dio che si fa carico della cura integrale della vita di cia-

scuno e di tutti coloro che ai suoi occhi hanno la dignità di figli. 
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SANTE  MESSE 
Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 4 8.45 CARNIO Giuseppe 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; DE VECCHI 

Primo e SANTON Giuseppina; SIMONELLA Letizia 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; BRAIT 

Giuliano e PARO Pierina; Ermes, nonni e zii Segatto e Boem; VALLESE 

Luigi 

 18.30 GALANTE Lorenzo, PAGGIARO Silvano, Liliana e CATTARIN Luigi 

Lunedì 5 18.30 Pro populo 

Martedì 6 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CUZZOLIN Guido e BARBIERI 

Giovanna e fam. 

Mercoledì 7 18.30 Pro populo 

Giovedì 8 18.30 Pro populo 

Venerdì 9 18.30 Pro populo 

Sabato 10 18.30 BOTTOSSO-DA RE; TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; BER-

GO Franco (30); BERGO Adolfo e SIMONETTO  Fosca 

Domenica 11  8.45 MARINELLO Mario (5) 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 FIORINDO Amedeo e FURLAN Cecilia 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 12 18.30 Pro populo 

Martedì 13 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) VICINI Roberto 

Mercoledì 14 15.00 Pro populo 

Le Ceneri 16.30 Pro populo 

 18.30 TRONCO Bruno e ZANIN Lidia 

Giovedì 15 18.30 Pro populo 

Venerdì 16 18.30 RINALDI Albino e MERLO Augusto; MAGNOLER Clara 

Sabato 17 18.30 CAGNIN Bruno 

Domenica 18  8.45 DRIDANI Lino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 RIZZETTO Antenore e Giuseppina e def.ti Serafin; CANCIAN Adalgisa

(Cira) (30), Angelo e Lino; GAGGIATO Giovanni 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 19 18.30 Pro populo 

Martedì 20 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 21 18.30 Pro populo 

Giovedì 22 18.30 BUSATO Giorgio 
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SANTE  MESSE 

LE OPERE QUARESIMALI 

PREGHIERA Vivere la preghiera come incontro profondo con Dio e con noi stessi, con ciò 

che siamo e dobbiamo essere, con i progetti di Dio e le nostre fragilità, con le nostre debolez-

ze e l’appoggio divino, in privato e in comunione con la Chiesa, in dialogo spontaneo e nella 

mediazione liturgica. Maturare e consolidare la dimensione della preghiera personale e comu-

nitaria oltre alla recita delle così dette preghiere e alla partecipazione esteriore e ritualistica 

della messa. Impegno a partecipare attivamente alla S. Messa domenicale, percorrendo l’iti-

nerario proposto, alla riscoperta del dono del Battesimo; gli incontri settimanali di preghiera 

al mercoledì sera “Signore insegnaci a pregare” ore 20.30 in Chiesa; la Via Crucis con la S. 

Messa ogni venerdì alle ore18.30, e la preghiera al mattino ed alla sera in famiglia. 

DIGIUNO/ASTINENZA Non solo il venerdì dalle carni, ma quello quotidiano privandoci del 

superfluo, del non necessario alla ricerca della sobrietà ed austerità; e non solo quello corpo-

rale, ma anche quello degli atteggiamenti negativi e di peccato, di intolleranza o di disinteres-

se, del parlare male degli altri, del giudizio e pregiudizio. Astenerci e digiunare in riferimento 

all’uso dei social, ricercando e promuovendo tempo personale e familiare al silenzio, alla pre-

ghiera, alla riflessione, alla meditazione, all’ascolto della Parola di Dio, crescendo nell’umiltà 

e nella docilità, nella fedeltà responsabile agli impegni e nell’obbedienza alla volontà di Dio. 

ELEMOSINA Promuovere e consolidare ed estendere la dimensione della solidarietà, della 

comunione e della fraternità a tutti i livelli, della condivisione nella giustizia e di donazione 

nell’amore. Denaro e tempo, aiuto e sorriso, beni e persona. Operare concretamente gesti, 

azioni di aiuto, di sostegno non solo materiale, di viveri e medicinali, ma anche di tempo e 

disponibilità al dialogo, all’ascolto, all’incontro delle persone sole, abbandonate, anziani, am-

malati. Partecipare alle molte proposte di solidarietà e all’iniziativa dello “sportello acco-

glienza” offrendo non solo alimenti, vestiario e soldi, ma anche disponibilità di tempo e di 

competenze e risorse per il bene degli altri. Il tutto con il volto allegro, con il cuore gioioso, 

con l’anima piena di gratitudine a Dio che ci offre questo tempo di grazia e di salvezza. 

Venerdì 23 18.30 CAMBARERI Francesco 

Sabato 24 18.30 BIGAL Alessandro; COSTANTIN Luigi (1) 

Domenica 25 8.45 BIONDO Vittorio; TRONCO Vittorio e Antonia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’-

CONTE Stefano, Donato RAGGIOTTO Luca; LORENZON Maria e Marello 

 11.15 D’AMATO Mario 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 26 18.30 Pro populo 

Martedì 27 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì28 15.00 Pro populo 

Giovedì 29 18.30 Pro populo 

Venerdì 1 15.00 Pro populo 

Sabato 2 18.30 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Alberto, Adelina 
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stro essere per qualcun altro. La tenerezza è creativa, ha fantasia; in gioco è una debolezza che genera 

energie emotive e cognitive, ed anche una forza interiore che spinge a reagire, a fare, a prendersi cura 

dell’altro o a facilitare in qualche modo l’altro che si prende cura di noi. 

3. Il “toccare” l’altro. 

Toccare, sì, anche con gli occhi, la voce, il sorriso per condividere e custodire il mistero dell’altro, 

accarezzando la pelle della materia, avvolgendola con il sudario della pietas, colorandola di sensazioni 

amanti. Toccare, perché la carezza consiste nel non impadronirsi di niente, è apertura alla presenza 

dell’altro nella sua particolarità. La carezza per il corpo malato, un bicchiere d’acqua con un sorriso; 

la tenerezza per le piaghe di tutta l’umanità ferita fino alla soglia del giudizio ultimo. Certo, anche la 

tenerezza può essere violata dalla profanazione, ma questo non può mai diventare un alibi per privare 

il corpo del mondo delle nostre carezze. La tenerezza non è un dovere, ma un’esigenza dell’anima e 

del corpo, attraverso la quale fiorisce l’amore; così si diventa capaci di incontrare e di accogliere lo 

sguardo dell’altro per far vivere meglio anche noi. Infatti i “gesti”, di ogni tipo, anche le “lacrime”, 

sono come la vita del corpo e senza di essi sarebbe quasi inerme, come senza parole. Accarezzare il 

corpo, anche con gli occhi, significa stabilire un contatto che va ben al di là della sua superficie, fino a 

una “zona” dove le persone si incontrano in termini di dono. Allora, la tenerezza diventa una possibili-

tà “miracolosa” per infrangere con amore la solitudine o quanto meno per mitigare l’amarezza. I gesti 

possono rivestire il corpo di grazia, perché le persone sentano meno il peso della carne e tendano a 

sprigionare quella forza “creatrice” che fa di ogni azione un’esperienza irripetibile. 

4. Gesù, Verbo “amato” dal Padre, immagine della “misericordia/tenerezza” divina. Maria, 

l’“amata” da Dio, donna di “misericordia”. 

Tra Maria e la tenerezza corre un filo straordinario. Infatti lei è ripiena di Spirito Santo, tenerezza 

di Dio Uni-Trino. Lei ha rivestito  Dio della nostra carne e ci invita a “non temere” dinanzi a Lui. Ella 

non solo ha toccato-palpato Dio come nessun altra creatura, ma in pari tempo prende la nostra mano e 

invita anche noi a toccare la carne di Dio, riflesso della nostra carne. Maria, “la faccia che a Cristo più 

si somiglia” (Dante Alighieri), assume la storia di chi soffre nel corpo e nello spirito e si china con 

tenerezza su ogni uomo e donna per orientarli all’incontro con il figlio suo Gesù, tenerezza del Padre. 

d. Edmondo Lanciarotta 

CARNEVALE 2024: IL CARNEVALE E’ SERVITO - SABATO 10 FEBBRAIO ORE 14.30 

Un gruppo di genitori della nostra Scuola dell’Infanzia-Nido, coordinati dal consiglio del Circolo 

NOI, anche quest’anno organizza il Carnevale insieme bambini, genitori e nonni per sabato 10 feb-

braio dalle 14.30 fino a sera: appuntamento importante per continuare a realizzare un ambiente educa-

tivo sano e sereno, ove le nuove generazioni possono crescere con serenità e fiducia. Realizzare una 

festa comunitaria non è scontato. E’ un’impresa che chiede tempo, pazienza, disponibilità, fiducia re-

ciproca, non per portare avanti i propri desideri, quanto per realizzare il progetto di sogni condiviso di 

tutti coloro che cercano il bene comunitario. 

VERSO LA COMUNIONE DI MATURITA’ per i cresimati di terza media 

Incontri di preparazione: Mercoledì delle Ceneri 14 febbraio ore 16.30 S. Messa e poi alle ore 17.30 

incontro; Domenica 3 Marzo ore 11.15 S. Messa; Lunedì 18 marzo ore 20.30 incontro; Lunedì 15 

marzo ore 17.00 Confessioni. Celebrazione: Giovedì Santo 28 marzo ore 20.30 

OFFERTE: per la Chiesa € 770,00; per il restauro del campanile € 190,000. Dal mercatino della 

Scuola dell’Infanzia in occasione del Natale sono stati raccolti € 2.186,00; dalla festa della luce del 

5.1.2024 raccolti € 126,51; dal Pan e Vin a Mussetta di sopra il 13.1.24 raccolti € 3.700,00 (di cui € 

1.200,00 donati all’ANFASS, ed € 2.500,00 in parrocchia per il soffitto della chiesa); raccolti e conse-

gnati n. 45 pacchi di viveri per bisognosi per un valore di € 675,00 (di cui dai bambini di 4 elementare 

di catechismo n. 10 pacchi e dai ragazzi di 2 Media di catechismo raccolti n. 8 pacchi) e raccolti € 

845,00 per medicinali, bollette…. Grazie 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


